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Green pass: Puzzer, per sgombero Porto partiranno denunce

(ANSA) - TRIESTE, 23 NOV - "Il 18 ottobre siamo stati spazzati via senza

motivo e quindi partiranno e sono già partite delle denunce. Saranno indirizzate

penso anche al ministro dell' Interno fino a chi ha dato l' ordine di sgombero in

porto". Lo ha detto Stefano Puzzer durante una conferenza stampa a Trieste,

dove il leader della protesta no green pass, che definisce "una battaglia sulla

libertà di scelta", ha parlato prima "da membro del Coordinamento dei

lavoratori portuali di Trieste" poi da "lavoratore portuale, che ero, sono e sarò"

e infine da "cittadino". "Le denunce", ha continuato, però verranno indirizzate

anche "a tutti coloro che ci hanno offeso dicendo che siamo come le brigate

rosse e che hanno definito i non vaccinati untori e disertori". Puzzer, che è

oggetto, ha detto, almeno di quattro accertamenti oltre al foglio di via, ha anche

parlato del licenziamento del collega Fabio Tuiach. "Chi tocca uno, tocca tutti -

ha sottolineato - : noi portuali saremo i primi a difenderlo fornendogli avvocati e

stando assieme lui: quando il licenziamento verrà ratificato, tutti i lavoratori del

porto si fermeranno". Puzzer si è infine rivolto al presidente dell' Autorità

portuale Zeno D' Agostino. "Non mi ero mai permesso finora di farlo - ha detto

-, ma visto che all' inizio aveva attaccato me e poi ora vedo il ritiro del protocollo con il Clpt, un attacco personale nei

miei confronti, dico che speriamo che usi la stessa celerità con cui ha chiesto il ritiro del protocollo per occuparsi di

controllare finalmente la sicurezza all' interno del Porto, dove ancora non vengono rispettate del tutto da parte delle

aziende le misure anti-Covid, invece di fare favoritismi al Governo". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Sgombero dei No green pass in porto, Puzzer: "Partiranno denunce a chi lo ha permesso"

L' ex portavoce del Clpt espone la sua versione dei fatti su quanto è accaduto durante le manifestazioni No green
pass: 'Chi tocca un portuale tocca tutti, difenderemo Tuiach finché non verrà reintegrato'

"Partiranno denunce verso chi ha permesso lo sgombero in Porto, tra cui il

Prefetto e il ministro Lamorgese", lo ha dichiarato Stefano Puzzer a una

conferenza stampa, raccontando la sua versione sui fatti collegati alle

manifestazioni no green pass. Da membro del Clpt ed ex portavoce, Puzzer ha

innanzitutto rimarcato, come spiegato dal sindacato stesso in una precedente

conferenza stampa, che "Già nel gennaio del 2020, appena avute le prime

notizie dalla Cina, abbiamo mandato richiesta all' autorità portuale su come ci

saremmo adeguati, ma niente è cambiato e abbiamo continuato a lavorare

nelle stesse condizioni di sempre. Abbiamo fatto le denunce all' azienda

sanitaria e all' ispettorato del lavoro ma non abbiamo mai avuto risposte". Dal

15 ottobre Puzzer ha sposato la causa dei No Green pass: "Anche chi è

vaccinato può essere contagiato e contagiare, anzi siamo proprio noi vaccinati

a non essere controllati", fino allo sciopero dell' 11 ottobre, che "è stato

proclamato da Fisi e Cobas, noi abbiamo semplicemente aderito, nel frattempo

avevamo parlato con il presidente D' Agostino e con il sindaco, dicendo che

non avremmo impedito a nessuno di lavorare". "Poi sono arrivate 100mila

persone - ha continuato il leader delle proteste No green pass - , siamo stati una scintilla e ci hanno seguiti. A quel

punto, per non coinvolgere il Clpt ho deciso di dare le dimissioni e prendermi le responsabilità. Poi il 18 ottobre c' è

stata una vera e propria violazione dei diritti dei cittadini italiani, ci hanno spazzato via e per questo partiranno delle

denunce", rivolte "a chi ha fatto passare la Polizia, a chi ha dato ordine di spazzare via le persone, quindi anche al

Prefetto, al ministro dell' Interno e al presidente del porto. A chiunque abbia permesso questo", ma anche "a chi ha

detto che siamo come le brigate rosse e che i non vaccinati sono degli untori". Su Fabio Tuiach, licenziato per aver

partecipato alle manifestazioni No Green Pass mentre era in malattia, Puzzer dichiara: "è solo un capro espiatorio.

Da portuale dico che chi tocca uno di noi tocca tutti, quindi noi lo difenderemo procurandogli degli avvocati. Se il

licenziamento sarà ratificato noi rimarremo fermi finché non lo reintegrano". Da privato cittadino, l' ex portavoce del

Clpt ha ribadito la sua contrarietà al Green Pass definendolo "una farsa, un provvedimento economico e non

sanitario, se adesso vogliono darmelo dopo la terza dose significa che prima non serviva", parlando di "un vaccino

che non è nemmeno un vaccino" e sostenendo che "Il Governo e la Regione danno numeri a caso e non possiamo

più fidarci di nessuno. Bisogna aprire i giornali e le Tv anche a chi la pensa in modo diverso". Secondo Puzzer, che

dichiara di aver ricevuto un foglio di via e almeno quattro accertamenti "Il governo ha fallito nelle misure contro la

pandemia e il popolo non è stato ascoltato. Noi non vogliamo

Trieste Prima

Trieste
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che succeda come a Bruxelles, il Governo può ancora retrocedere. Non fomentiamo l' odio tra le persone e

facciamo parlare tutti salvaguardando le libertà personali". Non è mancata una stoccata a Mitja Gialuz, promotore

della petizione pro Green pass firmata da oltre 60mila persone: "Una petizione senza contenuti medici. Abbiamo

chiesto un confronto in diretta Tv, ci è stato risposto 'non scenderemo nel fango'. Evidentemente abbiamo più

contenuti noi portuali rispetto a chi organizza regate".

Trieste Prima

Trieste
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Al via studio sul canale Malamocco-Marghera

VENEZIA È stato avviato lo studio per affrontare il tema dell'accessibilità nautica nei porti di

Venezia e Chioggia nel pieno rispetto dell'ambiente lagunare. Sul tavolo l'analisi per la

messa in opera di soluzioni altamente innovative nel rispetto dei vincoli fisici e dell'equilibrio

idrodinamico della laguna veneziana anche in considerazione del traffico acqueo locale e

del sistema di dighe mobili MoSE oltreché dell'obiettivo più ampio della decarbonizzazione

dei trasporti. L'iniziativa, promossa dall'Autorità di Sistema Portuale fa parte del progetto

CHANNELING: the Green deal for Venice e prevede un'analisi basata su un approccio

scientifico altamente innovativo, attraverso il quale verranno integrati per la prima volta

modelli di simulazione idrodinamica e di navigazione con dati raccolti sul campo in tempo

reale, che consentiranno di valutare, in relazione al traffico marittimo, l'impatto idrodinamico

sul canale Malamocco-Marghera e sulle fasce limitrofe. Attraverso l'attività di monitoraggio

saranno poi individuate soluzioni operative e progettuali applicabili sia lungo il canale che

nelle zone circostanti, al fine di salvaguardare l'ambiente lagunare e garantire l'equilibrio tra

traffico marittimo e sostenibilità ambientale. Il progetto Channeling vale complessivamente

1,7 milioni di euro, cofinanziati al 50% a fondo perduto dall'Unione Europea tramite il

programma Connecting Europe Facility (CEF). Lo studio, affidato tramite un bando di gara

internazionale, vede ora al lavoro un pool di aziende italiane e straniere guidate da Danish Hydraulic Institute, in linea

con gli altissimi standard di qualità richiesti dalla gara (e composta da DHI Srl (Italia) e A/S (Danimarca),

organizzazione internazionale che opera da più di 50 anni esclusivamente nello specifico settore delle acque, con

particolare competenza nella modellazione idraulica e nei processi idrodinamici e di trasporto solido, FORCE

Technology, basata in Danimarca, leader internazionale nel campo degli studi di navigazione e manovra, che dispone

dei simulatori più avanzati al mondo; HS Marine, società di ingegneria italiana con specifica esperienza in interventi

strutturali e riqualificazione e ricomposizione morfologica della fascia costiera; Cetena, centro di ricerca e

simulazione del Gruppo Fincantieri, specialista nelle simulazioni di manovra, nel calcolo CFD ed in interazioni

fluidodinamiche tra navi e matrice acqua e Around Water, ditta unipersonale del Geol. Andrea Zamariolo, esperto di

sedimentologia e morfo-dinamica delle aree umide e lagunari). L'azione che avviamo ha affermato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e commissario straordinario per le crociere, Fulvio

Lino Di Blasio va nella direzione che abbiamo annunciato e che sarà sviluppata nel POT 2022/2024 in fase di

completamento: mettere la sostenibilità ambientale al centro delle politiche di sviluppo del porto, in cui il compito di

garantire l'accessibilità ai porti di Venezia e Chioggia viene svolto nel pieno rispetto dell'ambiente lagunare e

dell'equilibrio idrodinamico.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Trattasi di uno studio con il quale l'Autorità di Sistema aveva di fatto già anticipato temi che poi sono confluiti

nell'agenda del Commissario Straordinario per le crociere la cui mission si compone anche di attività connesse al

tema dell'accessibilità alle infrastrutture del sistema portuale e alla percorribilità dei canali che le garantiscono

l'accesso. E così, lo studio sul Malamocco-Marghera che sarà pronto entro 12 mesi non solo si presta a diventare

una buona pratica a livello Europeo o internazionale uno dei motivi per il quale la Commissione Europea ha inteso

cofinanziare il progetto ma consente di rilanciare Venezia e l'intero sistemo portuale come hub privilegiato per la sfida

che il Green Deal ha posto in termini di sostenibilità e attrattività del sistema economico europeo, come sottolineato

da Julian Espina, project manager dell'Agenzia Europea per il Clima, l'Ambiente e le Infrastrutture (CINEA) in

collegamento da Bruxelles: Il progetto riflette l'essenza del Green Deal, in termini di salvaguardia ambientale e

garanzia di modalità di trasporto sicure e sostenibili a livello ambientale. Inoltre, avrà un impatto rilevante su due dei

principali Corridoi TEN-T, il Mediterraneo e il Baltico Adriatico. Lo studio potrà essere impiegato come uno strumento

chiave per i decisori pubblici e gli stakeholder, e proporrà una soluzione innovativa di lungo periodo sul tema del

delicato ambiente lagunare. All'evento di avvio dello studio sono intervenuti Andrea Crosta business unit leader di DHI

Italia e Antonio Revedin direttore pianificazione strategia e sviluppo dell'Autorità di Sistema Portuale. Il prossimo

passaggio operativo sarà la costituzione dell'Advisory Board, che sarà costituito da cinque esperti di riconosciuta

competenza in ambito idrodinamico, morfologico e di sicurezza della navigazione che rivestirà compiti consultivi e di

controllo sull'attività e sugli esiti del lavoro.

La Gazzetta Marittima

Venezia



 

mercoledì 24 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 5 8 2 7 9 9 § ]

Tarros collega Genova alla Libia

GENOVA Il gruppo Tarros implementa il servizio diretto per la Libia

aggiungendo alla rotazione attuale lo scalo di Genova con cadenza ogni

14 giorni. Il nuovo collegamento con il porto di Genova permetterà di

completare l'offerta per i traffici con provenienza nord Italia e di fornire un

servizio in linea con le esigenze della clientela. Massimo Tonarelli, line

sales manager ha ricordato: Era l'aprile 1975 quando la Vento di Ponente

ha effettuato il primo viaggio verso Tripoli- Bengasi trasportando 175

container. Da allora il Gruppo Tarros ha garantito un servizio continuo a

disposizione della popolazione e del mercato. La rotazione prevede

Salerno (su inducement)La SpeziaGenovaMaltaTripoliMisurataSalerno.

Ogni giorno il Gruppo Tarros, grazie al lavoro dei suoi 610 dipendenti,

collega con le sue navi e i suoi mezzi le diverse sponde del Mediterraneo,

16 paesi, 31 porti e oltre 450 milioni di persone. Offre un servizio

personalizzato ad ogni esigenza del cliente basando da sempre il proprio

sviluppo sull'innovazione, la passione e il rispetto del territorio in cui operano le sue società.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Blue District al lancio

GENOVA I porti, le città e le loro connessioni: o come si dice ormai con un

inglesismo da tutti utilizzato, il loro waterfront. Che un tempo era fatto di bellissimi

viali e palazzi di pregio, spesso testimonianze di traffici opulenti: ma oggi

altrettanto spesso degradato per lo svettare delle gru, o i fumaioli dei traghetti.

Ogni porto ha i suoi problemi: eppure ce n'uno comune, quello di ricercare una

migliore vivibilità senza danneggiare il lavoro su piazzali e banchine. È possibile

trovare soluzioni? Secondo l'assessore genovese Francesco Maresca non solo è

possibile, ma ci si sta provando. Libro dei sogni assessore? Malgrado tutte le

teorie, ogni città sembra voler rimanere una monade. Capisco che l'opinione

corrente sia questa. E per certi periodi è stata anche un'opinione condivisibile.

Oggi però le cose sono cambiate. Diciamo pure che sentiamo tutti il problema di

rigenerare il rapporto tra porto e città: e la ricerca della Blue Economy alla fine ci

sta dando una mano, aumentando i progetti con le start-up dedicate. Ma

rimaniamo a livello di bei progetti e ottime start-up che però rimangono sulla

carta? Tutt'altro, stiamo lavorando sul concreto. Qui a Genova abbiamo già

aperto un Blue District: da nove mesi lavoriamo con una location che è un punto di

riferimento costante per le start-up del settore ma anche per iniziative in collaborazione con l mondo universitario, gli

enti di ricerca e lo stesso CNR. Il nostro obiettivo è farne un centro di eccellenza almeno nazionale sul tema della

rigenerazione dei waterfront portuali. Non mancano anche in altre città portuali i progetti e le iniziative simili: ma non ci

sembra che esista un coordinamento tra di loro e ciascuna realtà, ripetiamo, va per la sua strada. Il nostro impegno

attuale è proprio di raccordarci con altre città portuali in un confronto che sia nazionale, e che porti a tutti i vantaggi di

una progettualità condivisa. Abbiamo già contatti con Assoporti, stiamo cercandoli con Livorno, Trieste,

Civitavecchia, Gioia Tauro ed altri ancora. Vorremmo avere punti operativi proprio nelle città con i porti,

eventualmente con una azienda dedicata al tema. C'è molto lavoro da fare ma i risultati cui tendiamo saranno a

vantaggio delle comunità, dei porti e dei singoli cittadini.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genoa, tempi stretti e nessuna gara

Le imprese interessate a realizzare la nuova diga foranea di Genova hanno

tempo fino al 30 dicembre. Cinque anni per ultimare i lavori compresi nell'

appalto di Eliana MIraglia Hanno tempo fino al 30 dicembre le imprese

interessate a realizzare la nuova diga foranea di Genova. Lo si legge nell'

avviso esplorativo pubblicato dalla stazione appaltante, cioè il commissario

straordinario ad hoc nonché presidente dell' ADSP del mar ligure occidentale

Paolo Emilio Signorini, finalizzato a selezionare gli operatori economici

interessati a partecipare alla procedura negoziata per l' affidamento dell'

appalto integrato complesso. In parole povere, così come anticipato dal sito

specializzato Shipping Italy, non ci sarà alcuna gara per la realizzazione della

nuova diga foranea del porto di Genova, perché - scrive l' Autorithy e lo

conferma il Consiglio Superiore dei lavori pubblici - la diga deve essere

realizzata con estrema urgenza. Si prevedono quattro mesi per la

progettazione definitiva, un mese per l' esecutiva, cinque anni per ultimare i

lavori compresi nell' appalto.

Rai News

Genova, Voltri
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San Giorgio del Porto ospita a Marsiglia la più grande nave da crociera al mondo

San Giorgio del Porto, società parte del gruppo Genova Industrie Navali, si

gode un piccolo ma significativo primato. Presso il proprio cantiere di Marsiglia

(Chantier Naval de Marseille) è infatti appena giunta Wonder Of The Seas, la

più grande nave da crociera mai costruita al mondo appena uscita e appena

realizzata a Saint Nazaire da Chantiers de l' Atlantique. È entrata nel maxi

bacino di carenaggio n.10 dove effettuerà alcuni lavori di finitura interni per

conto della società armatoriale Royal Caribbean in vista della definitva

consegna e della sue consguente en trata in esercizio prevista per il mese di

marzo del 2022. Quinta nave di classe Oasis, Wonder of the Seas ha una

stazza lorda di 236.857 tonnellate, 362 metri di lunghezza, 64 di larghezza,

2.867 cabine passeggeri per una capienza massima di circa 6.900 ospiti, oltre

ai 2.300 membri dell' equipaggio. Il suo costo supera il miliardo di euro. Les

bassins phocéens et le Wonder of the Seas vus du ciel | Mer et Marine

https://t.co/dQXLcwRN6a #croisière pic.twitter.com/1HVFi4YRig - Cedric

Cailteux | Croisières de Luxe (@CroisiereDeLuxe) November 19, 2021.

Shipping Italy
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Rettighieri salta la barricata e candida Webuild (con Fincantieri) al ribaltamento a mare di
Fincantieri

Mentre nelle vesti di commissario il suo presidente, Paolo Emilio Signorini,

avviava il più grande appalto marittimo d' Italia, quello della nuova diga foranea

di Genova, l' Autorità di Sistema Portuale del capoluogo ligure verbalizzava le

manifestazioni di interesse pervenute per partecipare all' altro grande opera del

Piano Straordinario degli investimenti post-crollo del ponte Morandi, vale a dire

il ribaltamento a mare dello stabilimento di Fincantieri a Sestri Ponente, altro

appalto integrato da quasi 400 milioni di euro da affidarsi senza gara . Tre le

buste ricevute: da Eteria Consorzio stabile scarl, Webuild Italia consorzio

ordinario e RTI Consorzio Stabile Grandi Lavori. L' AdSP ha però dovuto

aggiornare la seduta. Dal verbale si apprende infatti come Webuild, che si

presenta in consorzio con Fincantieri Infrastructure Opere Marittime e Sales,

abbia nominato presidente il 25 giugno scorso Marco Rettighieri, fino a poche

settimane prima e per oltre due anni responsabile dell' attuazione del suddetto

Piano. Il verbale spiega come sia stata la stessa Webuild a comunicare la

circostanza 'pur non essendovi tenuta' e sembrerebbe attribuire, pur non

virgolettando, al gruppo edilizio la seguente spiegazione: 'Nell' espletamento di

tale attività, l' Ing. Rettighieri non ha contribuito, alla predisposizione della documentazione della Gara né ha

predisposto consulenze, relazioni o altra documentazione tecnica pertinente all' oggetto della Gara. Pertanto,

secondo tale dichiarazione ( è questa l' espressione che attribuisce la responsabilità della dichiarazione a Webuild pur

non ascrivendogliela formalmente, nda ), l' Ing. Rettighieri non ha alcuna conoscenza privilegiata in merito alla Gara e

alla pertinente documentazione, ma esclusivamente le conoscenze rese di pubblico dominio dall' Autorità stessa

relativamente alla Gara'. Più oltre il verbale, questa volta fra virgolette, riferisce che 'l' operatore ha altresì precisato

che: 'Fermo quanto sopra - per ogni ulteriore doverosa cautela - la Scrivente ha adottato specifiche misure

organizzative finalizzate a escludere qualsiasi contributo e/o partecipazione e/o intervento dell' Ing. Rettighieri nello

studio e predisposizione dell' offerta per la Gara in questione'', misure altrove definite 'una specifica procedura che

contenga le misure per assicurare la totale estraneità del Presidente Marco Rettighieri da qualsiasi attività,

comunicazione, informazione pertinente la gara in questione'. A verbale i membri del collegio dell' AdSP e il Rup

(responsabile unico del procedimento) Marco Vaccari, tutti negli ultimi due anni già più volte a contatto con lo staff

fino a pochi mesi fa guidato da Rettighieri, ribadiscono "l' assenza di qualsivoglia conflitto di interesse" a loro carico

ed evidenziano che la predisposizione degli atti di affidamento dell' appalto del ribaltamento "è comunque intervenuta

successivamente alla cessazione dall' incarico dell' Ing. Rettighieri". E verbalizzano di non ritenere "sussistano conflitti

di interesse rispetto alla procedura di cui si verte che impongano
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l' obbligo di astenersi dalla procedura" né "cause di inconferibilità e incompatibilità delle funzioni svolte o altro

qualsivoglia conflitto di interessi". Nondimeno, si legge ancora, Webuild non ha prodotto "la documentazione da cui

possa evincersi l' assunzione della preannunciata procedura di contenimento che, anche ove fossero ultronee,

risultano comunque funzionali a garantire maggiore trasparenza". Ragion per cui, aperte e verificata la conformità

delle altre due buste, prima di avviare la disamina della documentazione e l' eventuale negoziazione, si invita Webuild

a provvedere, dandole tempo fino a domattina. La prudenza, anche quando ultronea, non è mai troppa. Andrea Moizo

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Basso Piemonte e retroporto di Genova : ''È il momento di fare in fretta''

Convegno Passaggio a Nord Ovest. «Il Recovery plan non è un fine ma un

mezzo» e poi «le grandi metropoli le abbiamo già, da Genova a Milano ci

sono 133 chilometri . Minneapolis ha una metropolitana che l'attraversa da un

capo all'altro e ne percorre 166». E ancora «Dobbiamo pensare al Nord

Ovest come un polo di sviluppo economico tra i più grandi d'Europa con

Piemonte, Liguria e Lombardia dove c'è tutto: industria, mare, sci, mangiare,

bere dormire e aeroporti». Marco Bucci, sindaco di Genova commissario per

la ricostruzione dopo il crollo del Ponte Morandi, sembra uno allenatore di

calcio che spronava i suo calciatori prima del grande derby. Davanti a lui - nel

convegno Passaggio a Nord Ovest, sulla nuova logistica del basso Piemonte

- c'erano proprio tutti, dai parlamentari in giù Federico Fornaro (capo gruppo

Leu) e Riccardo Molinari (capo gruppo Lega) al presidente della Liguria in

video collegamento, agli assessori regionali della giunta Cirio, Marco Gabusi

e Vittoria Poggio, con Marco Protopapa, agli imprenditori astigiani chiamati in

causa dal presidente dell'Autofiori: «Il vostro spumante da qui può partire

meglio». Ad Asti, come ad Alessandria, la logistica è il «porto a secco» come

ha detto Giovanni Toti, nelle grandi pianure piemontesi che non ha la Liguria e che chiede «perché tutti i cantieri per

rinnovare i porti come Genova e Savona sono inutili se non ci sono i retroporti piemontesi» anche per togliere dalle

autostrade i grandi tir di container che ostacolano il turismo ligure. Il Basso Piemonte è zona logistica semplificata (nel

Dl Genova), comprendendo Asti e Alessandria e Asti, con burocrazia più snella per gli impianti logistic.
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I 1507 giorni della Berkan B

RAVENNA Lo sottolinea Italia Nostra in un comunicato diramato sabato

scorso: Sono trascorsi 1507 giorni dal quel 5 ottobre del 2017 quando lo

sfortunato cargo turco si spezzò in due per operazioni di demolizione che

anche un bambino avrebbe potuto intendere essere errate. Lo stesso

bambino si sarebbe chiesto tante altre volte quale fine avrebbe potuto fare

quella nave spezzata lasciata in balia degli eventi meteomarini senza che

nessuno muovesse un dito. Oggi riemerge dai fondali dell'antica Pialassa

Piomboni trasformata in discarica l'ultimo blocco della poppa e sale sul

pontone Amt Mariner per l'ultimo viaggio della Berkan B verso Piombino.

Nel mezzo continua Italia Nostra di Ravenna una vicenda diventata la

favola della portualità italiana, e che non vale la pena ripercorrere in una

giornata lieta come questa. Ci chiediamo solo perché fu concessionata

quella banchina, quando in Italia un unico cantiere è autorizzato a termini di

legge ad effettuare demolizioni navali, ed un altro, PIM di Piombino, lo è

diventato grazie a questa vicenda. Ma questa è un'altra storia, che

continuerà nei prossimi mesi, come nei prossimi mesi continueranno gli

esborsi per le casse pubbliche a conclusione dei lavori se resteremo entro i 15 milioni di euro potremo dirci fortunati e

come continueranno i danni ambientali per il delicato ecosistema della Pialass. Oggi ringraziamo soltanto tutti coloro

che non si sono voltati dall'altra parte: cittadini, associazioni, esperti che a vario titolo si sono offerti, il Ministero della

Transizione Ecologica ed in particolare il comandante del RAM ammiraglio Caligiore giunto a Ravenna per verificare i

lavori dal punto di vista ambientale, qualche raro politico, e tutti coloro che hanno lavorato, in mezzo a decine di

incompetenti, attorno al relitto, per la buona riuscita di questa difficilissima e pericolosa impresa resa quasi

impossibile dalla negligenza ed incapacità di altri. Ma la battaglia è appena iniziata: la discarica Piomboni attende la

bonifica degli altri cinque relitti, e i cittadini non si fermeranno.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Valorizzare la storia delle città portuali: parte da Ravenna il progetto europeo "Remember"

Una serata per raccontare il lavoro svolto finora con l' Autorità di Sistema Portuale e i professori universitari che
hanno collaborato a creare i contenuti del museo virtuale ravennate

Giovedì 25 novembre, alle 19.30 al Grand Hotel Mattei di Ravenna viene

presentato il progetto europeo "Remember", finanziato dal programma Interreg

Italia-Croazia. Il progetto, di cui è partner l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale, vede la partecipazione di 8 porti italiani e

croati e di istituzioni museali e universitarie italiane e croate. L' obiettivo del

progetto è quello di preservare e promuovere le eredità storiche e culturali delle

città portuali dell' Adriatico, sia intangibili (culture e tradizioni), che tangibili

(edifici ed infrastrutture). Per realizzare tale obiettivo verrà creata una

piattaforma digitale comune, denominata Adrijo, nella quale saranno presenti 8

musei virtuali (uno per ogni città portuale partecipante al progetto) contenenti

foto, video, testi ed animazioni inerenti tali eredità storico-culturali. Nello

specifico, a Ravenna, l' Adsp del Mare Adriatico centro settentrionale ha

collaborato insieme al mondo accademico per dare forma al proprio museo

virtuale, contenente 30 diversi temi portuali-turistici che saranno a breve

caricate sulla piattaforma Adrijo. Inoltre, sono in corso di realizzazione ulteriori

15 contenuti che andranno nei prossimi mesi ad arricchire il museo virtuale

ravennate. La serata del 25 novembre sarà l' occasione di svolgere uno dei workshop locali previsti dal progetto. L'

Autorità di Sistema Portuale e i professori universitari che hanno collaborato a creare i contenuti del museo virtuale

ravennate racconteranno il lavoro svolto e saranno raccolti suggerimenti e spunti per completare il lavoro sui contenuti

non ancora finalizzati. A moderare l' incontro Simone Bassi, Presidente del The International Propeller Club Port of

Ravenna e Daniele Rossi, Presidente Autorità di Sistema Portuale mare Adriatico centro settentrionale. Seguono gli

interventi di Francesco Magagnoli, Andrea Baravelli, Enrico Cirelli, Arianna Mecozzi e Roberta Lodisco.

Ravenna Today

Ravenna
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Livorno, l' ambasciatore tunisino a Palazzo Rosciano, incontra il cluster marittimo

23 Nov, 2021 LIVORNO - Nell' ottica di una crescita delle relazioni commerciali

tra il porto d i  Livorno e la Tunisia , domani mercoledì 24 novembre, l'

ambasciatore della Tunisia, Moez Sinaoui, sarà in visita a Palazzo Rosciano,

sede dell' Adsp del Mar Tirreno Settentrionale , per incontrare i rappresentanti

del' ente portuale, le istituzioni e le associazioni industriali e del cluster

marittimo. L' inziativa che è stata promossa dal Comune di Livorno, verterà sull'

importanza della collaborazione commerciale tra Livorno e la  Tunis ia e

costituirà una prima occasione di confronto tra le due parti. L' ambasciatore

tunisino incontrerà il presidente dell' Adsp: Luciano Guerrieri , l' assessora

comunale al Porto: Barbara Bonciani, il presidente di Confindustria di Livorno

Massa e Carrara: Piero Neri , la presidente di Spedimar e Confetra Toscana:

Gloria Dari , la presidente di Asamar Livorno: Francesca Scali e il presidente

dell' Interporto Toscano Amerigo Vespucci: Rocco Nastasi 'Considerata l'

importanza della Tunisia nei rapporti con il porto di Livorno, la presenza dell'

ambasciatore Moez Sinaoui permette oggi di stabilire un percorso di

collaborazione continuativo per favorire gli scambi commerciali tra Livorno e i

suo porto e la Tunisia' ha fatto sapere Bonciani in una nota.

Corriere Marittimo

Livorno
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Bacini di Livorno: è l'ora della verità

LIVORNO Scaduti i termini per eventuali nuovi ricorsi, la gara che ha visto

assegnare la  gest ione de i  bac in i  d i  carenaggio  labron ic i  a l

raggruppamento tra Azimut/Benetti e i Riparatori Navali è definitiva.

Completare le pratiche burocratiche per la consegna e ci sono già volute

settimane, viste le borboniche complicazioni cartacee della cosa si potrà

conoscere anche la tempistica che comporta la riparazione e messa in

opera del grande bacino in muratura, pezzo forte (e insieme massimo

impegno economico) del sistema stesso. Come noto, nello studio

commissionato ormai parecchi anni fa al RINA per valutare la rimessa in

funzione del bacinone, si era parlato di un impegno economico intorno ai

20 milioni di euro. Nel frattempo ai danni si sono aggiunti altri danni,

compreso l'affondamento della barca-porta, che dovrà essere totalmente

ricostruita. Da rifare anche il sistema elettrico, quello idraulico e

probabilmente anche da risanare alcune delle parti in murature, le taccate

e tutto quanto oggi non è visibile in quanto allagato. Tutto lascia pensare

che ci vorranno almeno un paio d'anni di lavoro prima di poter parlare di

apertura. Analogamente dovrà essere completato anche il collaudo a portata totale del bacino galleggiante

Mediterraneo, che fino ad oggi ha operato solo con un massimo di portata inferiore a quello di progetto. Quali lavori

potranno essere svolti nei due bacini labronici? La gara indicava un utilizzo per la grande nautica e per le navi medie, il

che può sembrare anche abbastanza vago: tanto che con la consegna dei bacini dovrebbe arrivare l'ora della verità.

Risolta anche in questi giorni l'altra cordata che aveva partecipato alla gara, la Jobson, avrebbe prospettato

attraverso un suo portavoce locale la possibilità di collaborare alla rimessa in opera del bacinone garantendo anche

un carico di lavoro tra i più sostanziosi, compreso quello di una ventina di navi della Grimaldi che Jobson avrebbe in

cantiere. La possibilità di un accordo tra i due grandi gruppi aprirebbe la strada a importanti carichi di lavoro oltre

quelli già assicurati da Benetti: ma chi ha vinto la gara ha il pallino in mano e per adesso, anche su domanda che

abbiamo fatto, non si pronuncia.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Al Propeller Livorno Guerrieri presenta il suo libro sulle AdSP

LIVORNO Può essere considerato, dagli esperti, una specie di tesi di

laurea su una forma di gestione snella delle Autorità di Sistema Portuale. È

il libro scritto dal dottor Luciano Guerrieri, oggi presidente dell'AdSP del

Nord Tirreno ma con una lunga esperienza pregressa sia all'Autorità

portuale di Piombino sia in ambito Assoporti, che il Propeller Club labronico

presenterà nella consueta riunione mensile. L'appuntamento è per giovedì

prossimo 2 dicembre alle 17,30 questa volta non nei locali dello YCL ma

nella sala Ferretti della Fortezza Vecchia. Il libro, dal significativo titolo

Strategie di sistema e gestione snella nelle Autorità di Sistema Portuale è

stato edito da La Bancarella nel luglio del 2020 ed ha avuto lusinghiere

recensioni nei siti specializzati (compresa la nostra rubrica sui libri). È

composto da 200 pagine articolate in capitoli nei quali si presentano i

Sistemi, la fase precedente alla riforma, la legge di riforma stessa con la

sua genesi, le politiche di sistema della specifica AdSP dell'Adriatico

Orientale, i dragaggi e le normative, e infine la sostenibilità ambientale ed

energetica. Tutti temi sui quali l'autore, come già scrivemmo, si era già

cimentato, in particolare nello studio della sostenibilità energetica e ambientale del porto di Piombino che ha costituito

la base per il più ampio studio nel Sistema, presentato di recente anche con un nostro Quaderno. Il programma della

serata prevede l'introduzione da parte della presidente del Propeller Maria Gloria Giani e di Lucia Nappi, socia del

sodalizio, Luciano Guerrieri racconterà la genesi del lavoro e successivamente ci sarà spazio per le domande. Per

motivi legati alle normative anti-Covid lo spazio in sala Ferretti è limitato e va prenotata la partecipazione alla

segreteria del Propeller. Occorre anche avere il Green Pass.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ambasciatore tunisino incontra portualità livornese

Riunione organizzata dal Comune si terrà a Palazzo Rosciano

Redazione

LIVORNO L'ambasciatore tunisino in Italia incontrerà domani la portualità

livornse alle ore 15, nella sala Giuliano Gallanti di Palazzo Rosciano, sede

dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale. L'incontro promosso dal Comune di

Livorno, verterà sull'importanza delle relazioni di collaborazione tra Livorno e

la Tunisia. Saranno presenti l'assessora al Porto e Politiche Internazionali

Barbara Bonciani, Moez Sinaoui ambasciatore della Tunisia e il presidente

dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale Luciano Guerrieri. Sarà questa una

prima occasione di confronto sulle relazioni commerciali fra la città e il porto

di Livorno e la Tunisia. Considerata l'importanza della Tunisia nei rapporti con

il porto di Livorno, la presenza dell'ambasciatore Moez Sinaoui permette oggi

di stabilire un percorso di collaborazione continuativo per favorire gli scambi

commerciali tra Livorno e i suo porto e la Tunisia spiega l'assessora Barbara

Bonciani. Parteciperanno all'incontro con ambasciatore tunisino anche la

Confindustria di Livorno Massa e Carrara con il presidente Piero Neri, Gloria

Dari presidente di Spedimar e Confetra Toscana, Rocco Nastasi presidente

dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci e Francesca Scali presidente di

Asamar Livorno, oltre ad essere ai vertici dell'agenzia marittima Austral che da decenni rappresenta nello scalo

labronico la Cotunav, compagnia tunisina di Stato che collega con frequenza bisettimanale Livorno e Genova a Tunisi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Un futuro in verde per il Mediterraneo

di Redazione Port News

L' Autorità d i  Sistema portuale, nell' ambito del progetto LIFE4MEDECA,

organizza un workshop internazionale sul futuro della sostenibilità del

Mediterraneo e dei mari europei. L' evento si terrà domani, dalle ore 9,00 alle

ore 13,00, presso la sede della Rappresentanza della Commissione Europea

ma potrà essere seguito in diretta, previa registrazione sulla piattaforma zoom,

sarà tenuto in inglese con possibilità di interpretariato simultaneo (Istruzioni per

registrarsi e collegarsi si trovano nel Programma ). All' iniziativa interverranno

qualificati rappresentanti delle istituzioni europee (Parlamento, Comitato delle

Regioni), internazionali (Nazioni Unite, REMPEC), oltre a ambasciatori italiani

nei Paesi del Nord Africa, porti e esperti di settore, per approfondire il

potenziale di cooperazione a livello mediterraneo sui temi di grande attualità

della decarbonizzazione della crescita sostenibile del settore marittimo

portuale, gettando le basi di un parternariato che renda pronti gli scali portuali

all' introduzione dell' area ECA, quindi a basse emissioni di inquinanti, nei

prossimi anni. Il workshop intende esplorare le ricadute per i porti mediterranei,

i benefici ambientali attesi e gli interventi necessari per fare fronte ai nuovi e più

stringenti requisiti in termini di controllo delle emissioni di inquinanti in atmosfera per il trasporto marittimo,

evidenziando le opportunità derivanti da una più stretta collaborazione fra i vari Sistemi portuali e logistici. Il progetto

LIFE4MEDECA, finanziato dall' Unione europea per supportare e preparare la creazione dell' area ECA nel

Mediterraneo, è coordinato dall' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, e vede la partecipazione

di partner di Paesi europei e mediterranei, con il contributo finanziario ulteriore di Italia, Francia, Paesi Bassi e

Spagna, membri dell' Advisory Board di progetto.

Port News

Livorno
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A PIM la demolizione della Berkan B

di Redazione Port News

La Berkan B sarà demolita nel porto di Piombino. PIM si è infatti aggiudicata la

maxi commessa per la demolizione del relitto abbandonato nel 2011 nel porto

di Ravenna e collassato nel Canale Piomboni due anni fa. Recentemente si

sono concluse nello scalo ravennate le operazioni di rimozione della motonave,

che è stata sezionata in grandi blocchi e issata su un pontone galleggiante. Nel

cantiere della PIM arriveranno circa 1200 tonnellate di ferro e acciaio. «Questa

della Berkan B. è un' altra delle cose che stiamo facendo a Piombino - ha detto

a Il Tirreno Valerio Mulas, Ad di Pim - anche se certo non ci limiteremo alle

demolizioni. Questi lavori aprono sempre nuovi fronti, intanto in cantiere

operano una settantina di lavoratori tra diretti e indiretti, col coinvolgimento di

varie ditte della zona».

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Frasca: il futuro dell' area al centro del convegno alla Pucci

CIVITAVECCHIA - Appuntamento questo pomeriggio alle 17.30 all' aula Pucci con l' iniziativa

Bioma: "Le associazioni non sono state coinvolte, nonostante l' impegno per il

sito" Condividi CIVITAVECCHIA - Appuntamento questo pomeriggio alle 17.30

all' aula Pucci con l' iniziativa "Frasca: quale futuro e quali prospettive". Dopo le

relazioni introduttive dell' architetto Enza Evangelista e dell' ingegner Maurizio

Marini dell' Adsp, interverranno il sindaco Ernesto Tedesco, l' assessore

Leonardo Roscioni, il presidente del consiglio comunale Emanuela Mari e i

gruppi di maggioranza. Un incontro che però verrà disertato dall' associazione

Bioma, assente in quanto le associazioni non sono state invitate. "Riteniamo

sconcertante che le numerose associazioni operanti nel Monumento Naturale la

Frasca non siano state invitate ufficialmente - spiegano infatti - Bioma in

particolare ha chiesto più volte tramite alcuni assessori e consiglieri competenti

che l' amministrazione comunale potesse organizzare un incontro pubblico per

fare emergere grazie alla disponibilità di botanici, naturalisti e geologi, ecc.

messi a disposizione da Associazioni ed Enti per evidenziare le potenzialità e

le problematiche inerenti al Monumento Naturale la Frasca da condividere con

la cittadinanza. Vogliamo esprimere la nostra solidarietà e vicinanza a tutte le

Associazioni e Volontari che ogni giorno si dedicano con le proprie energie nel sito del Monumento Naturale La

Frasca. Crediamo che una visione arcaica della condivisione di un progetto cosi importante per la città sia in

contrasto con il ruolo di Civitavecchia, città sempre più internazionale. Un invito oltre a garantire la presenza e la

valorizzazione delle associazioni e volontari avrebbe permesso di programmare domande specifiche e tecniche

inerenti al tema, inoltre siamo fiduciosi che la Regione Lazio e Arsial siano stati invitati alla presentazione del

progetto. La partecipazione dell' incontro 'aperto a tutti' non garantisce la possibilità di avere adeguato spazio per

interloquire. Per protesta contro la decisione di non coinvolgere le Associazioni, Bioma si astiene di partecipare alla

presentazione del progetto".

CivOnline
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La Tuscia guarda con interesse al porto

Non solo crociere nel futuro del territorio: ma serve accelerare sulle

infrastrutture Condividi Visita a Viterbo per il presidente dell' Adsp Pino

Musolino che ieri mattina ha prima incontrato a Palazzo dei Priori il sindaco

Giovanni Maria Arena e poi ha preso parte alla tavola rotonda 'I porti di Roma

verso il futuro', promossa e moderata dall' onorevole Mauro Rotelli insieme al

presidente Unindustria Sergio Saggini, presso la sede degli industriali a Valle

Faul. Occasione, questa, per analizzare lo sviluppo del porto di Civitavecchia

dal punto di vista infrastrutturale e turistico, con le attuali e potenziali future

ricadute economiche nella città di Viterbo. Al centro del dibattito, alla presenza

di numerosi rappresentanti di realtà istituzionali ed imprenditoriali del territorio,

le potenzialità di sviluppo alla luce dei previsti interventi del Pnrr. «Abbiamo

avuto l' opportunità di illustrare al Sindaco e all' amministrazione comunale di

Viterbo e ad Unindustria le grandi potenzialità derivanti dalla sinergia tra il porto

di Civitavecchia e la Tuscia - ha spiegato il presidente Musolino - non solo dal

punto di vista turistico, con la collaborazione già avviata e che ha consentito, in

pieno periodo Covid, di indirizzare sul territorio viterbese già alcune centinaia di

crocieristi, ma anche dal punto di vista commerciale. Ci sono numerose imprese che potrebbero utilizzare

Civitavecchia sia per l' import che soprattutto per l' esportazione dei propri prodotti. Anche in questa occasione è

emerso come al di là della piena disponibilità al dialogo ed alla collaborazione delle istituzioni, sia necessario e

prioritario risolvere il problema dei collegamenti, a partire dalla trasversale stradale che collega lo scalo a Viterbo, a

Orte e all' Europa». Il porto di Civitavecchia, come confermato dall' onorevole Rotelli e da FdI Viterbo, « può offrire,

se opportunamente rimodellato, un volano di sviluppo in grado di amplificare, in maniera esponenziale - hanno

evidenziato - il già consistente indotto economico legato al traffico crocieristico. Fondamentale, in questo quadro, il

completamento della Trasversale in un' ottica integrata di crescita che coinvolga, in rete, le istituzioni e le imprese del

territorio». Soddisfatto dell' incontro anche il sindaco Arena il quale, rimarcando gli importanti risultati già ottenuti a

seguito dell' importante attività di promozione avviata in questi anni con lo stesso porto e con le compagnie

crocieristiche, ha evidenziato la necessità di continuare a migliorare «servizi, qualità dell' offerta e creare le condizioni

per favorire - ha spiegato - rapporti economici tra i nostri produttori, il mondo imprenditoriale, le realtà portuali e le

stesse compagnie crocieristiche. Il futuro del porto di Civitavecchia, le nuove strategie di sviluppo dei traffici di

passeggeri, di crocieristi e di merci possono determinare ambiziose prospettive e concrete opportunità di crescita

economica per tutto il nostro territorio. L' incontro con il presidente Musolino, per il quale ringrazio l' onorevole Rotelli,

ha messo in evidenza
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ulteriori opportunità, oltre quelle già individuate e legate al flusso di crocieristi e passeggeri, sulle quali si sta già

lavorando da tempo. Ci sono altri aspetti meritevoli di attenzione, collegati anche ai nuovi scenari logistici e

infrastrutturali illustrati dal dottor Musolino: c' è inoltre tutto il comparto merci e prodotti - ha concluso - mondo che

offre grandi opportunità per le nostre imprese locali». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Civitavecchia-Orte, un giorno qualunque a Monte Romano. VIDEO - Musolino: ''La risposta
non puo' essere non fare niente''

CIVITAVECCHIA - Si è parlato, inevitabilmente, anche della Civitavecchia-Orte

all' incontro promosso dall' on. Mauro Rotelli di Fratelli d' Italia e tenutosi ieri a

Viterbo in Unindustria, con il presidente dell' Adsp Pino Musolino, che ha

illustrato i progetti futuri del porto di Civitavecchia e le potenzialità di una

sinergia sempre più forte tra lo scalo e la Tuscia. Musolino ha detto che "la

risposta alle questioni ambientali non può essere "un no che blocca lo sviluppo

da 40 anni". Al ritorno a Civitavecchia, il Presidente dell' Adsp ha poi twittato

dall' arco di Monte Romano, dove ha trovato una colonna di tir e auto a

bloccare la strada in senso opposto. Tra Reti TEN-T e sviluppo dei traffici, noi

ci scontriamo con l' amara realtà del passaggio a Monte Romano. Infrastrutture

servono nel momento giusto, con i tempi giusti! E comunque viva il Falco

Grillaio e tutta la famiglia pic.twitter.com/eph5Ei7ZHD - Pino Musolino

(@PinoMusolino) November 22, 2021.

CivOnline
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Logistica sostenibile, Escola Europea torna con un nuovo corso

La classe si è ritrovata a Civitavecchia per intraprendere un corso di sei giorni

Per celebrare la prima edizione del corso MOST GLIPS , la Escola Europea

Intermodal Transport di Barcellona ha organizzato un percorso formativo

nuovo, con circa 35 partecipanti. In questa occasione, il gruppo era composto

principalmente da professori e studenti del percorso in "Gestione della

Logistica integrata e dei Processi di Spedizione", della quale la Escola è

fondatrice insieme all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e l' ITS Fondazione "G. Caboto". La classe si è ritrovata a

Civitavecchia per intraprendere un corso di 6 giorni sulla logistica intermodale

sostenibile, politiche ambientali dell' Unione Europea, autostrade del mare, e

soprattutto per ampliare le proprie reti professionali e umane. Grazie alla

navigazione sul traghetto ro-pax "Cruise Roma" della compagnia Grimaldi

Lines che collega Civitavecchia e Barcellona, i partecipanti hanno potuto

condividere conoscenze, esperienze e confrontarsi con esperti del settore

durante tutta la durata del corso. Gli studenti erano accompagnati da un gruppo

di insegnanti esperti che includeva il direttore dell' Escola Europea, Eduard

Rodés, il Country Manager Italia della stessa, Marco Muci, il ceo di ILP

Consulting, Andrea Campagna, il vice direttore di Alis, Antonio Errigo ed esperti dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Sacha Campo e Luca Lupi. Il corso comprendeva visite didattiche tra Italia, Spagna e Francia, dando

quindi l' opportunità di poter conoscere i diversi modelli gestionali e logistici nei paesi europei visitati. In particolare: si

sono svolte le visite marittime guidate al porto di Civitavecchia e di Barcellona, la visita alla zona logistica-portuale di

Barcellona (ZAL, APM Terminals e Autoterminal); l' interporto intermodale e lo snodo ferroviario di Perpignan

(Francia); oltre alle visite realizzate a bordo durante il tragitto, come al ponte di comando. Per concludere il corso, i

partecipanti hanno risolto un caso reale di fattibilità del trasporto marittimo a corto raggio, applicando calcoli di costi

diretti ed esterni per valutare l' alternativa da un punto di vista economico, ma anche ambientale e sociale. "Corso

molto interessante e ben organizzato, si dovrebbero fare più esperienze come questa".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente dell' Adsp Pino Musolino ha preso parte a Viterbo all' iniziativa organizzata dall'
onorevole Rotelli

La Tuscia guarda con interesse al porto

Non solo crociere nel futuro del territorio: ma serve accelerare sulle

infrastrutture Visita a Viterbo per il presidente dell' Adsp Pino Musolino che ieri

mattina ha prima incontrato a Palazzo dei Priori il sindaco Giovanni Maria

Arena e poi ha preso parte alla tavola rotonda "I porti di Roma verso il futuro",

promossa e moderata dall' onorevole Mauro Rotelli insieme al presidente

Unindustria Sergio Saggini, presso la sede degli industriali a Valle Faul.

Occasione, questa, per analizzare lo sviluppo del porto di Civitavecchia dal

punto di vista infrastrutturale e turistico, con le attuali e potenziali future ricadute

economiche nella città di Viterbo. Al centro del dibattito, alla presenza di

numerosi rappresentanti di realtà istituzionali ed imprenditoriali del territorio, le

potenzialità di sviluppo alla luce dei previsti interventi del Pnrr. «Abbiamo avuto

l' opportunità di illustrare al Sindaco e all' amministrazione comunale di Viterbo

e ad Unindustria le grandi potenzialità derivanti dalla sinergia tra il porto di

Civitavecchia e la Tuscia - ha spiegato il presidente Musolino - non solo dal

punto di vista turistico, con la collaborazione già avviata e che ha consentito, in

pieno periodo Covid, di indirizzare sul territorio viterbese già alcune centinaia di

crocieristi, ma anche dal punto di vista commerciale. Ci sono numerose imprese che potrebbero utilizzare

Civitavecchia sia per l' import che soprattutto per l' esportazione dei propri prodotti. Anche in questa occasione è

emerso come al di là della piena disponibilità al dialogo ed alla collaborazione delle istituzioni, sia necessario e

prioritario risolvere il problema dei collegamenti, a partire dalla trasversale stradale che collega lo scalo a Viterbo, a

Orte e all' Europa». Il porto di Civitavecchia, come confermato dall' onorevole Rotelli e da FdI Viterbo, « può offrire,

se opportunamente rimodellato, un volano di sviluppo in grado di amplificare, in maniera esponenziale - hanno

evidenziato - il già consistente indotto economico legato al traffico crocieristico. Fondamentale, in questo quadro, il

completamento della Trasversale in un' ottica integrata di crescita che coinvolga, in rete, le istituzioni e le imprese del

territorio». Soddisfatto dell' incontro anche il sindaco Arena il quale, rimarcando gli importanti risultati già ottenuti a

seguito dell' importante attività di promozione avviata in questi anni con lo stesso porto e con le compagnie

crocieristiche, ha evidenziato la necessità di continuare a migliorare «servizi, qualità dell' offerta e creare le condizioni

per favorire - ha spiegato - rapporti economici tra i nostri produttori, il mondo imprenditoriale, le realtà portuali e le

stesse compagnie crocieristiche. Il futuro del porto di Civitavecchia, le nuove strategie di sviluppo dei traffici di

passeggeri, di crocieristi e di merci possono determinare ambiziose prospettive e concrete opportunità di crescita

economica per tutto il nostro territorio. L'
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incontro con il presidente Musolino, per il quale ringrazio l' onorevole Rotelli, ha messo in evidenza ulteriori

opportunità, oltre quelle già individuate e legate al flusso di crocieristi e passeggeri, sulle quali si sta già lavorando da

tempo. Ci sono altri aspetti meritevoli di attenzione, collegati anche ai nuovi scenari logistici e infrastrutturali illustrati

dal dottor Musolino: c' è inoltre tutto il comparto merci e prodotti - ha concluso - mondo che offre grandi opportunità

per le nostre imprese locali». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Patto per la Parità di Genere si estende al cluster marittimo dell' Autorità di Sistema
portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

redazione

. L' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al

progetto nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio,

ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le

organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le

conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in

adesione all' iniziativa dell' Unione Europea denominata 'Women in Transport

Opportunity and Challenge for the Italian Ports', che risponde al diritto

fondamentale sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE,

laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in

tutti i campi. L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di

tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale,

costituiscono una realtà da superare. . Il Patto di Parità di Genere ha, altresì,

ricevuto l' approvazione del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in occasione della

giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle

società vigilate e dei presidenti dell' Autorità di Sistema portuale sulla necessità

di avviare e consolidare 'politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le diseguaglianze di genere, in

tutte le loro forme'. In tale contesto, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver

aderito al Patto e nominato referente dell' Ente l' avvocato Simona Scarcella, responsabile del Settore Affari Legali,

punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di sensibilizzazione, l' intero cluster portuale adotti politiche di

valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o

svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre

in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di

Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per

definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l'

obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di sviluppo, all' interno della quale, su invito dell' Ente,

prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16 Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP Mari Tirreno Meridionale e Ionio: chiesto a tutte le parti condivisione Patto per
Parità di Genere - Ferpress

(FERPRESS) Gioia Tauro, 23 NOV Il Patto per la Parità di Genere si estende

al cluster marittimo dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. L'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo

aver aderito al progetto nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello

scorso 21 luglio, ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge

84/94) e le organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi

principi e le conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico

adottato in adesione all'iniziativa dell'Unione Europea denominata Women in

Transport Opportunity and Challenge for the Italian Ports, che risponde al

diritto fondamentale sancito dall'art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali

dell'UE, laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere

assicurata in tutti i campi. L'obiettivo è quello di avviare un percorso condivo

di riduzione di tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito

portuale, costituiscono una realtà da superare. L'auspicio dell'Autorità ha

spiegato il presidente Andrea Agostinelli è che i principi e gli obiettivi in esso

contenuti possano essere condivisi, anche mediante un'adesione formale, da

tutti gli operatori del nostro Porto, al fine di dare un segnale importante e di garantire la concreta valorizzazione del

benessere sui luoghi di lavoro, le pari opportunità, la repressione di fenomeni di emarginazione, l'eliminazione di ogni

forma di violenza, sia essa sessuale, morale e psichica. Il Patto di Parità di Genere ha, altresì, ricevuto l'approvazione

del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in occasione

della giornata internazionale della donna, ha richiamato l'attenzione dei vertici delle società vigilate e dei presidenti

dell'Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e consolidare politiche aziendali volte a ridurre, e quanto

prima eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme. In tale contesto, l'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell'Ente l'avvocato Simona

Scarcella, responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di

sensibilizzazione, l'intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca

le pari opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori,

elimini ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l'Ente parteciperà,

quale soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica,

condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a

livello nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l'obiettivo di fotografare lo stato dell'arte e i futuri processi di

sviluppo, all'interno della quale, su invito dell'Ente, prenderanno

FerPress
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parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16 Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

FerPress
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AdSp dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio: Patto per la Parità di Genere

Il Patto per la Parità di Genere si estende al cluster marittimo dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. L' Ente, guidato dal

presidente Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al progetto nazionale di

Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio, ha ora invitato i

terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le organizzazioni

sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le conseguenti

azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in adesione all'

iniziativa dell' Unione Europea denominata 'Women in Transport Opportunity

and Challenge for the Italian Ports', che risponde al diritto fondamentale sancito

dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE, laddove si afferma che

la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi. L' obiettivo

è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di tutte le diseguaglianze di

genere che, soprattutto in ambito portuale, costituiscono una realtà da

superare. Il Patto di Parità di Genere ha, altresì, ricevuto l' approvazione del

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo

scorso 8 marzo, in occasione della giornata internazionale della donna, ha

richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei presidenti dell' Autorità di Sistema portuale sulla

necessità di avviare e consolidare 'politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le diseguaglianze di

genere, in tutte le loro forme'. In tale contesto, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell' Ente l' avvocato Simona Scarcella, responsabile del Settore

Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di sensibilizzazione, l' intero cluster portuale

adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari opportunità, reprima fenomeni di

emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini ogni forma di violenza. Nel

contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale soggetto capofila insieme ai

porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp

italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello nazionale. Si tratta di una piattaforma

che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di sviluppo, all' interno della quale, su invito dell'

Ente, prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16 Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO - PATTO PER LA PARITÀ DI GENERE

Gioia Tauro 23/11/2021 - Il Patto per la Parità di Genere si estende al cluster

marittimo dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

L' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al

progetto nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio,

ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le

organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le

conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in

adesione all' iniziativa dell' Unione Europea denominata "Women in Transport

Opportunity and Challenge for the Italian Ports", che risponde al diritto

fondamentale sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE,

laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in

tutti i campi. L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di

tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale,

costituiscono una realtà da superare. . Il Patto di Parità di Genere ha, altresì,

ricevuto l' approvazione del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in occasione della

giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei presidenti dell'

Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e consolidare "politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima

eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme". In tale contesto, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell' Ente l' avvocato Simona Scarcella,

responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di sensibilizzazione, l'

intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari

opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini

ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale

soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da

Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello

nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di

sviluppo, all' interno della quale, su invito dell' Ente, prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16

Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Patto per la parità di genere, Gioia Tauro in prima linea

L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio coinvolge nell' iniziativa il cluster marittimo locale

Parità di genere, il Patto si estende al cluster marittimo dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. L' ente guidato dal presidente

Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al progetto nazionale di Assoporti con il

decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio, ha ora invitato i terminalisti, le

imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali a

condividerne concretamente i relativi principi e le conseguenti azioni. Il

documento Si tratta di un documento programmatico adottato in adesione all'

iniziativa dell' Unione Europea denominata "Women in Transport Opportunity

and Challenge for the Italian Ports", che risponde al diritto fondamentale

sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' Ue, laddove si

afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi.

L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di tutte le

diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale, costituiscono una

realtà da superare. Il commento "L' auspicio dell' Autorità - ha spiegato

Agostinelli - è che i principi e gli obiettivi in esso contenuti possano essere

condivisi, anche mediante un' adesione formale, da tutti gli operatori del nostro

porto, al fine di dare un segnale importante e di garantire la concreta valorizzazione del benessere sui luoghi di lavoro,

le pari opportunità, la repressione di fenomeni di emarginazione, l' eliminazione di ogni forma di violenza, sia essa

sessuale, morale e psichica". L' attenzione sulla Parità di Genere Il Patto per la parità di genere ha, altresì, ricevuto l'

approvazione del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in

occasione della giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei

presidenti dell' Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e consolidare "politiche aziendali volte a ridurre,

e quanto prima eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme". La sensibilizzazione In tale contesto, l'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell'

ente l' avvocato Simona Scarcella, responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una

mirata opera di sensibilizzazione, l' intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di

lavoro, favorisca le pari opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e

dei lavoratori, elimini ogni forma di violenza. Piattaforma telematica Nel contempo, al fine di porre in essere

specifiche basi operative, l' ente parteciperà, quale soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla

costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e

monitorare le relative politiche aziendali a livello

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di

sviluppo, all' interno della quale, su invito dell' ente, prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16

Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Patto per la parità di genere: si estende al cluster marittimo

A Gioia Tauro l'invito a condividerne concretamente i principi e le azioni

Redazione

GIOIA TAURO L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio si fa promotore del Patto per la parità di genere che da oggi si estende

al cluster marittimo locale. Dopo aver aderito al progetto nazionale di

Assoporti l 'ente ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali e le

organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le

conseguenti azioni. Un documento programmatico adottato in adesione

all'iniziativa dell'Unione europea Women in Transport Opportunity and

Challenge for the Italian Ports, che risponde al diritto fondamentale sancito

dall'art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Ue dove si afferma che la

parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi. L'obiettivo è

quello di avviare un percorso condiviso di riduzione di tutte le diseguaglianze

di genere che, soprattutto in ambito portuale, costituiscono una realtà da

superare. L'auspicio dell'Autorità -ha spiegato il presidente Andrea Agostinelli

è che i principi e gli obiettivi in esso contenuti possano essere condivisi,

anche mediante un'adesione formale, da tutti gli operatori del nostro porto, al

fine di dare un segnale importante e di garantire la concreta valorizzazione del

benessere sui luoghi di lavoro, le pari opportunità, la repressione di fenomeni di emarginazione, l'eliminazione di ogni

forma di violenza, sia essa sessuale, morale e psichica. L'AdSp, dopo aver aderito al Patto e nominato referente

dell'Ente l'avvocato Simona Scarcella, responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso

una mirata opera di sensibilizzazione, l'intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei

luoghi di lavoro, favorisca le pari opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle

lavoratrici e dei lavoratori, elimini ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre in essere specifiche basi

operative, l'Ente parteciperà, quale soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una

piattaforma telematica, condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e monitorare le

relative politiche aziendali a livello nazionale. Lo strumento, a cui su invito dell'Ente, prenderanno parte anche i

terminali, le imprese portuali e le organizzazioni sindacali, fotograferà lo stato dell'arte e i futuri processi di sviluppo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al
Patto di Parità di Genere, parteciperà alla piattaforma telematica per definire le politiche
aziendali

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti GIOIA TAURO - Il Patto per la Parità di Genere si

estende al cluster marittimo dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. L' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo

aver aderito al progetto nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello

scorso 21 luglio, ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge

84/94) e le organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi

principi e le conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico

adottato in adesione all' iniziativa dell' Unione Europea denominata 'Women in

Transport Opportunity and Challenge for the Italian Ports', che risponde al

diritto fondamentale sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'

UE, laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata

in tutti i campi. L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione

di tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale,

costituiscono una realtà da superare. "L' auspicio dell' Autorità - ha spiegato il

presidente Andrea Agostinelli - è che i principi e gli obiettivi in esso contenuti

possano essere condivisi, anche mediante un' adesione formale, da tutti gli

operatori del nostro Porto, al fine di dare un segnale importante e di garantire la concreta valorizzazione del

benessere sui luoghi di lavoro, le pari opportunità, la repressione di fenomeni di emarginazione, l' eliminazione di ogni

forma di violenza, sia essa sessuale, morale e psichica". Il Patto di Parità di Genere ha, altresì, ricevuto l'

approvazione del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in

occasione della giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei

presidenti dell' Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e consolidare 'politiche aziendali volte a ridurre,

e quanto prima eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme'. In tale contesto, l' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio dopo aver aderito al patto ha nominato referente dell' Ente l' avvocato

Simona Scarcella, responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché l' intero cluster portuale adotti

politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari opportunità, reprima fenomeni di

emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini ogni forma di violenza. Nel

contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale soggetto capofila insieme ai

porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da Assoporti e da tutte le AdSp

italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello nazionale. Si tratta di una piattaforma

che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di sviluppo, all' interno della quale, su invito dell'

Ente, prenderanno parte anche

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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i terminali, le imprese portuali (Art.16 Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ATTUALITA'

L' AdSp Mari Tirreno Meridionale e Ionio aderisce al Patto per la Parità di Genere

L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di tutte le diseguaglianze di genere

Redazione ReggioTV

Il Patto per la Parità di Genere si estende al cluster marittimo dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. L' Ente, guidato dal

presidente Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al progetto nazionale di

Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio, ha ora invitato i

terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le organizzazioni

sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le conseguenti

azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in adesione all'

iniziativa dell' Unione Europea denominata "Women in Transport Opportunity

and Challenge for the Italian Ports", che risponde al diritto fondamentale

sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE, laddove si

afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi.

L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di tutte le

diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale, costituiscono una

realtà da superare. . Il Patto di Parità di Genere ha, altresì, ricevuto l'

approvazione del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in occasione della giornata internazionale

della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei presidenti dell' Autorità di Sistema

portuale sulla necessità di avviare e consolidare "politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima eliminare, le

diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme". In tale contesto, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell' Ente l' avvocato Simona Scarcella,

responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di sensibilizzazione, l'

intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari

opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini

ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale

soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da

Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello

nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di

sviluppo, all' interno della quale, su invito dell' Ente, prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16

Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali. 23-11-2021 17:41.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro la Parità di Genere si estende al cluster marittimo

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 23 novembre 2021 - Il Patto per la Parità di Genere si estende al

cluster marittimo dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio. L' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo aver aderito al

progetto nazionale di Assoporti con il decreto n°17/2021 dello scorso 21 luglio,

ha ora invitato i terminalisti, le imprese portuali (art. 16 Legge 84/94) e le

organizzazioni sindacali a condividerne concretamente i relativi principi e le

conseguenti azioni. Si tratta di un documento programmatico adottato in

adesione all' iniziativa dell' Unione Europea denominata 'Women in Transport

Opportunity and Challenge for the Italian Ports', che risponde al diritto

fondamentale sancito dall' art. 23 della Carta dei Diritti Fondamentali dell' UE,

laddove si afferma che la parità tra uomini e donne deve essere assicurata in

tutti i campi. L' obiettivo è quello di avviare un percorso condivo di riduzione di

tutte le diseguaglianze di genere che, soprattutto in ambito portuale,

costituiscono una realtà da superare. . Il Patto di Parità di Genere ha, altresì,

ricevuto l' approvazione del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, che lo scorso 8 marzo, in occasione della

giornata internazionale della donna, ha richiamato l' attenzione dei vertici delle società vigilate e dei presidenti dell'

Autorità di Sistema portuale sulla necessità di avviare e consolidare 'politiche aziendali volte a ridurre, e quanto prima

eliminare, le diseguaglianze di genere, in tutte le loro forme'. In tale contesto, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, dopo aver aderito al Patto e nominato referente dell' Ente l' avvocato Simona Scarcella,

responsabile del Settore Affari Legali, punta ora ad agire affinché, attraverso una mirata opera di sensibilizzazione, l'

intero cluster portuale adotti politiche di valorizzazione del benessere nei luoghi di lavoro, favorisca le pari

opportunità, reprima fenomeni di emarginazione o svalutazione delle attività delle lavoratrici e dei lavoratori, elimini

ogni forma di violenza. Nel contempo, al fine di porre in essere specifiche basi operative, l' Ente parteciperà, quale

soggetto capofila insieme ai porti di Ancona e di Taranto, alla costituzione di una piattaforma telematica, condivisa da

Assoporti e da tutte le AdSp italiane, per definire, adottare e monitorare le relative politiche aziendali a livello

nazionale. Si tratta di una piattaforma che avrà l' obiettivo di fotografare lo stato dell' arte e i futuri processi di

sviluppo, all' interno della quale, su invito dell' Ente, prenderanno parte anche i terminali, le imprese portuali (Art.16

Legge 84/94) e le organizzazioni sindacali.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Firmato protocollo d' intesa tra AdSP e Polizia postale contro il cyber crimine

Redazione Seareporter.it

La lotta ai crimini informatici approda anche nel Sistema portuale della

Sardegna. Cagliari, 23 novembre 2021 - Questa mattina, nella sede di Cagliari

dell' AdSP, il Presidente Massimo Deiana, il Questore della Provincia di

Cagliari, Paolo Rossi ed il Dirigente del Compartimento della Polizia Postale e

delle Comunicazioni della Sardegna, Francesco Greco, hanno firmato il '

Protocollo d' intesa per la prevenzione e contrasto dei crimini informatici sui

sistemi informativi critici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna '. Atto che avvia una stretta e proficua cooperazione tra le due

Amministrazioni contro il fenomeno del cyber crimine, così come previsto dal

Quadro Strategico per la Sicurezza Nazionale dello Spazio Cibernetico. Nello

specifico dei porti sardi, dove i sistemi informatici e le reti telematiche di

supporto alle funzioni istituzionali dell' AdSP sono considerati infrastrutture

critiche di interesse pubblico, l' azione congiunta punterà a rafforzare l' attività,

già posta in essere dall' Ente negli ultimi anni, nella prevenzione e nel contrasto

di qualsiasi forma di accesso illecito mirato all' interruzione dei servizi portuali o

alla sottrazione di dati e informazioni. Attività di difesa che sarà resa possibile

attraverso una continua condivisione ed analisi di tutte quelle informazioni ritenute utili a prevenire e a bloccare

eventuali attacchi. In particolare, attraverso specifici canali di comunicazione con la Polizia Postale, il responsabile

della Cyber Security dell' AdSP potrà segnalare eventuali vulnerabilità, minacce ed incidenti sui sistemi che possano

compromettere la regolarità dei servizi di telecomunicazione in ambito portuale. Fondamentale, nella prima fase di

protezione cibernetica, lo svolgimento di un' adeguata attività congiunta di sensibilizzazione sui rischi della rete per

tutto il personale dipendente, mentre, per i responsabili ICT, il protocollo introduce la possibilità di una più

approfondita formazione in materia di configurazione sicura delle reti e di identificazione dell' origine degli attacchi. ' Il

protocollo sottoscritto oggi con il Compartimento della Polizia Postale e delle Comunicazioni è una risposta concreta

ed efficace nella lotta al cyber crimine - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -.

Sempre più spesso il cluster marittimo e portuale è oggetto di pericolosi attacchi informatici che, nella complessità e

vastità della catena logistica, sfociano in vere e proprie attività terroristiche mirate a destabilizzare i mercati e le

economie dei Paesi. I porti, alla stregua delle infrastrutture stradali, ferroviarie e aeroportuali, sono oggi più che mai

considerati obiettivi sensibili sia per la sicurezza di passeggeri ed operatori, ma anche per la gestione delle quotidiane

operazioni che, specialmente in realtà isolane come quella sarda, possono compromettere il quotidiano

funzionamento degli scali e mandare in tilt la movimentazione di merci e persone. Per tale motivo, in questa delicata e

convulsa fase di ripresa globale, la collaborazione
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con la Polizia Postale diventa fondamentale per prevenire qualsiasi azione che possa destabilizzare il sistema

Paese' .
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Nessun danno e nessuna conseguenza per i mezzi e per le persone che erano a bordo

Incendio a bordo del traghetto "Villa San Giovanni"

Ieri pomeriggio. a bordo del traghetto della Caronte & Tourist "Villa San

Giovanni" , a causa di un' avaria, si è sviluppato un principio di incendio che ha

determinato un' estesa nube di fumo bianco sulle acque dello Stretto. La nave,

partita dal porto di Tremestieri, era vicina all' arrivo a Villa San Giovanni

quando le fiamme hanno cominciato ad interessare le zone interne della nave.

All' inizio il traghetto è stato affiancato dalla nave Elio, un' altra nave della

stessa compagna di navigazione; nel frattempo sono arrivati mezzi della

Capitaneria di porto e dei vigili del fuoco. La nave ha spento i motori , si è

scongiurato così l' espandersi dell' incendio.. Alla fine è stato disposto che la

nave fosse trainata con i rimorchiatori fino al porto di Villa San Giovanni, dove

è poi arrivata. Nessun danno e nessuna conseguenza per i mezzi e per le

persone che erano a bordo della nave, in tutto una quindicina di mezzi

commerciali con i relativi autisti e qualche passeggero.
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